Giornata tipo di un cittadino capoterrese
1) Ho dormito male. Il prossimo 22 ottobre mi auguro che sia un giorno diverso.
2) Apro la finestra e mi prendo una boccata d’aria (che sa di carne avariata).
3) Deluso mi faccio la doccia e, come spesso accade, rimango insaponato.
4) Esco di casa e mi rendo conto che, come da calendario, non sono stati ritirati i rifiuti.
5) Nel richiudere il cancello mi accorgo di essere su una consistente defecazione canina.
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Mi reco a lavoro in città percorrendo la SS 195 e, come al solito, rimango bloccato per ragioni inspiegabili. Temendo che si tratti di un incidente mi rassegno al ritardo giornaliero ma, un po’ più avanti constato che stanno eseguendo lavori che avrebbero potuto eseguire in ore di traffico meno intenso.
7) Per fortuna in città non ci sono particolari problemi e, sia in entrata che in uscita, mi muovo agevolmente.
8) Per una scadenza impellente mi reco alle Poste di Capoterra e sono costretto a fare la fila per due ore.
9) Nell’andar via chiedo informazioni sul perché non mi venga recapitata la corrispondenza in maniera corrente. Mi informano che il postino è in ferie e quindi dovrò attendere il suo rientro.
10) Cerco di prelevare al Postamat e lo sportello è fuori servizio.
11) Dopo una giornata di lavoro normale e di tanti stress che mettono a dura prova la sopportazione di chiunque, torno a casa, sperando di potermi godere qualche ora di meritato riposo.
12) Esco in giardino e la puzza è sempre insopportabile. Un topo stecchito e qualche blatta alata in fin di vita mi fanno capire che anche loro non ne possono più.
Qualcosa mi dice che è ora di cambiare!!!
